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A chi compete irrogare sanzioni in materia 

di etichettatura dei prodotti alimentari?



Considerazioni iniziali

.
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.

D,lgvo 109/1992 s.m.i.

«Art. 18. (Sanzioni). 

4. La competenza in materia di 

applicazione delle sanzioni

amministrative pecuniarie spetta alle 

regioni ed alle province

autonome di Trento e di Bolzano 

competenti per territorio.».



Conclusione

.



.

REGIONE EMILIA - ROMAGNA



LIDL ITALIA SRL
Origine Olanda (invece Italia)

art. 2, lettera a, del d.lgs. n. 

109/199



Irrogare sanzioni amministrative pecuniarie in materia di

etichettatura dei prodotti alimentari, infatti, non è di

competenza delle aziende sanitarie locali, trattandosi di

problema non di igiene alimentare quanto di violazione di

norme sulla correttezza commerciale, alla cui tutela è

preposto l'Ispettorato Centrale Repressione Frodi.

La Corte di Cassazione - Sez. II Civ. 

con la sentenza dell'11 agosto 2016, n. 

17028 che in una sorta di partita 

di ping-pong ha ribaltato il precedente 

pronunciamento della Corte d'Appello 

di Milano (sentenza n. 3137/2015 del 

16 luglio 2015),





Disciplina dell’indicazione obbligatoria nell’etichetta 

della sede e dell’indirizzo dello stabilimento di 

produzione o, se diverso, di confezionamento

Entrata in vigore: 22-10-2017

Il pagamento delle somme dovute per le sanzioni amministrative

pecuniarie previste dal presente decreto è effettuato presso le Tesorerie

dello Stato territorialmente competenti

DECRETO LEGISLATIVO 

15 settembre 2017, n. 145



Il Consiglio dei Ministri, in data 11.12.17, ha approvato il

‘decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la

violazione delle disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/2011,

relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai

consumatori









RESPONSABILE



All’articolo 17 del reg. 178, al paragrafo 1 (obblighi 

degli operatori) si affermava:

"Spetta agli operatori del settore alimentare e dei mangimi

garantire che nelle imprese da essi controllate gli alimenti

o i mangimi soddisfino le disposizioni della legislazione

alimentare inerenti alle loro attività in tutte le fasi della

produzione, della trasformazione e della distribuzione e

verificare che tali disposizioni siano soddisfatte”.



Il tema della responsabilità lungo la filiera è ormai

ampiamente dibattuto.

Fino all'entrata in vigore del Reg. (UE) 1169/2011, si è

ritenuto che il distributore di alimenti -anche quando non

responsabile né del confezionamento né dell'etichettatura-

avesse una responsabilità nei confronti del consumatore

.

Sentenza del 23 novembre 2006 in 

causa n. C-315/05, Lidl Italia c. 

Comune di Arcole



Avendo Polizia Municipale di Arcore accertato che un liquore

(“Amaro alle erbe”), proveniente da un produttore tedesco e

commercializzato in Italia in un punto vendita della catena

Lidl, raggiungeva una gradazione alcolica inferiore a quella

indicata nell’etichetta riportata sulla confezione, la stessa

Autorita irrogava una sanzione amministrativa alla società

distributrice Lidl con sede in Italia.



Nel corso della causa di opposizione alla sanzione

amministrativa, il giudice nazionale competente rimetteva gli

atti alla Corte di giustizia per far accertare se, nella fattispecie,

la societa distributrice di una bevanda alcolica preconfezionata

ed ermeticamente sigillata dal produttore-fornitore, potesse

essere considerata responsabile.



La Corte di giustizia giunge alla seguente constatazione che e

riportata al punto 59 della sentenza:

≪≪≪≪Nei limiti cosi posti dal diritto comunitario, spetta in

linea di principio al diritto nazionale fissare le modalità

secondo le quali un distributore puo essere considerato

responsabile della violazione del l’obbligo in materia di

etichettatura imposto dagli articoli 2, 3 e 12 della

Direttiva Ce n. 2000/13 e, in particolare, disciplinare la

ripartizione delle responsabilità rispettive dei vari

operatori che intervengono nell’immissione in

commercio del prodotto alimentare considerato≫≫≫≫.



≫≫≫≫

La disposizione alla quale si e sostanzialmente riferito il giudice

nazionale per decidere il caso sottoposto al suo esame, e

contenuta nell’art. 19 della legge n. 283/1962, tuttora vigente, il

quale e cosi formulato:

≪≪≪≪Le sanzioni previste dalla presente legge non si applicano al

commerciante che vende, pone in vendita o comunque distribuisce

per il consumo prodotti in confezioni originali, qualora la non

corrispondenza alle prescrizioni della legge stessa riguardi i

requisiti intrinseci o la composizione dei prodotti o le condizioni

interne dei recipienti e sempre che il commerciante non sia a

conoscenza della violazione o la confezione originale non presenti

segni di alterazione≫≫≫≫.



Conclusioni….

1° il PRODUTTORE o il COMMITTENTE rispondono in primis

delle violazioni al reg. 1169/11 UE

2° la GDO ha il divieto di commercializzazione di prodotti che

presentino VIZI ESTRINSECI (e.g. omessa indicazione di

elementi obbligatori, manifesta erroneità/ingannevolezza delle

indicazioni dell’etichetta etc.);

3° se un prodotto viene RICONFEZIONATO il

RICONFEZIONATORE risponde di eventuali errori di

etichettatura;

4° Importatore Italiano risponde in primis delle violazioni al reg.

1169/11 UE



Conclusioni….

Art. 5 l. 689/81 (depenalizzazione):

CONCORSO DI PERSONE:

“Quando più persone concorrono in una violazione

amministrativa ciascuna di esse soggiace alla sanzione

per questa disposta, salvo che sia diversamente stabilito

dalla legge”.



Violazioni…



Violazioni amministrative =

Violazioni penali =

-art. 5, legge 283/1962;

-Art. 452 c.p a seg. (reati contro l’incolumità pubblica)

-Art. 515 c.p. a seg. (reati contro l’industria e il commercio)

-Art. 473-474 c.p. (reati contro la fede pubblica)



Il fatidico decreto etichettatura’, già

sottoposto a numerosi aggiornamenti nel

corso dei 36 anni di onorato servizio,

viene definitivamente abrogato. Fatta

salva la sua sola norma che ha introdotto

l’obbligo di citare in etichetta la sede

dello stabilimento di produzione o

confezionamento dei prodotti realizzati

in Italia, come di recente aggiornata









Ecco un analisi nel dettaglio del testo:

Le sanzioni amministrative introdotte dal

decreto attengono alle violazioni delle norme in

tema di informazione al consumatore sui

prodotti alimentari, di cui al regolamento UE

n. 1169/2011 e alla direttiva 2011/91/UE.

relativa alle diciture o marche che

consentono di identificare la partita alla

quale appartiene una derrata

alimentare.



Con riserva di applicazione della legge

penale, e fatte salve le sanzioni

specificamente previste per le violazioni

del regolamento su Nutrition & Health

Claims che vedremo più avanti…



CAPO I 

Violazione delle disposizioni generali in materia di 

informazioni sugli alimenti 

Pratiche leali d’informazione (articolo 3). La

violazione dei criteri generali di trasparenza e

corretta informazione dei consumatori è punita con

la sanzione amministrativa pecuniaria da 3 mila a 24

mila euro



(Violazione degli obblighi informativi da parte degli 

operatori del settore alimentare di cui all’articolo 8 del 

regolamento) 

Responsabilità (articolo 4). Gli operatori che influiscono

sulle informazioni relative agli alimenti, i quali forniscono

alimenti di cui conoscono o possono presumere la non

conformità in tema di informazione, sono puniti con

una multa da €500 a 4.000.



La modifica delle informazioni ricevute su un alimento,

qualora possa ‘indurre in errore il consumatore o ridurre in

qualunque altro modo il livello di protezione dei consumatori’,

è punita con la sanzione da 2.000 a 16.000 euro.

La cessione: L’omissione delle informazioni obbligatorie sui

prodotti alimentari è soggetta alla pena da mille a ottomila

euro



Imballo esterno. Alla mancata apposizione delle informazioni

prescritte sull’imballo esterno degli alimenti preimballati

destinati alla vendita (denominazione alimento, scadenza o

TMC, condizioni particolari di conservazione o d’impiego,

nome dell’operatore responsabile) si applica altresì sanzione di

€1.000-8.000.



CAPO II 

Violazione delle disposizioni relative alle informazioni obbligatorie sugli 

alimenti preimballati e delle relative modalità di espressione 

La mancata apposizione delle

indicazioni obbligatorie

relativa alle sostanze che

possono provocare allergie

o intolleranze, fatte salve le

deroghe previste dal

regolamento, comporta

l’applicazione al soggetto

responsabile della sanzione

amministrativa pecuniaria del

pagamento di una somma

da € 5.000,00 a € 40.000,00.



La sanzione non si applica nel caso in cui il soggetto

responsabile abbia avviato le procedure previste

dall’articolo 19 del regolamento (UE) n. 178/2002 prima

dell’accertamento della violazione da parte dell’autorità di

controllo.



Altre informazioni obbligatorie. 

La ‘mancata apposizione’ di una o più delle altre indicazioni

obbligatorie – denominazione alimento, lista ingredienti e additivi,

QUID, data di scadenza o TMC, quantità netta, condizioni

particolari di conservazione o d’impiego, nome o ragione sociale

e indirizzo dell’operatore responsabile, Paese d’origine o luogo di

provenienza ove prescritti, istruzioni per l’uso ove necessarie,

titolo alcolometrico per le bevande con tenore di alcol >1,2%,

dichiarazione nutrizionale – comporta l’applicazione al soggetto

responsabile di una sanzione amministrativa pecuniaria da € 3.000

ad € 24.000.



Leggibilità e campo visivo (articolo 6).

La violazione dei criteri generali e specifici a garanzia della

leggibilità delle informazioni in etichetta è punita con una somma

di € 1.000-8.000.

Stessa sanzione se le informazioni che devono apparire nello

stesso campo visivo (denominazione di vendita e quantità, oltre

al tenore alcolometrico per le bevande alcoliche) siano

altrimenti collocate.



Vendita a distanza (articolo 7).

La violazione dei requisiti d’informazione al consumatore

prescritti in tutti i casi di vendita a distanza comporta

l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da

2 mila a 16 mila euro.



CAPO III – Informazioni obbligatorie in etichetta, 

violazione norme specifiche

Denominazione alimento (articolo 8). 

Mancato rispetto dei criteri prescritti, ovvero impiego di una denominazione

protetta, un marchio o un nome di fantasia in luogo della denominazione (legale,

usuale o descrittiva), sanzione da € 2.000 a 16.000.

Pena ridotta, da € 500 a 4.000, ove le suddette violazioni siano

esclusivamente dovute a ‘errori od omissioni formali’.



Lista ingredienti (articolo 9).

Violazione delle disposizioni sulla denominazione degli

ingredienti, pena da € 2.000 a € 16.000. In misura ridotta, € 500-

4.000, qualora la violazione riguardi solo errori od omissioni

formali.

Violazione delle disposizioni specifiche relative relative

all’indicazione e designazione degli ingredienti di cui all’allegato

VII del reg. UE 1169/11, € 1.000-8.000.



Allergeni (articolo 10).

Mancato rispetto dei requisiti di etichettatura degli

allergeni, € 2.000-16.000.

QUID e quantità netta (articolo 11). Salvo che il fatto

costituisca reato, infrazione delle norme su indicazione

quantitativa degli ingredienti e quantità netta, € 1.000-

8.000.



Data di scadenza, congelamento, TMC (articolo 12). 

Violazione norme su data scadenza e data ‘congelato (o

surgelato) il’, € 2.000-16.000.

Salvo che il fatto costituisca reato,

cessione ‘a qualsiasi titolo’ o esposizione per la vendita al

consumatore finale di un alimento oltre la data di scadenza, €

5.000 a € 40.000



Paese d’origine o luogo di

provenienza (articolo 13).

‘Salvo che il fatto costituisca reato’,

violazioni su contenuti e modalità dell’indicazione di Paese d’origine o

luogo di provenienza ‘di cui all’articolo 26 del regolamento’, € 2.000-

16.000.

Solo € 500-4.000, quando si tratti esclusivamente di

errori od omissioni formali.



Dichiarazione nutrizionale (articolo 15).

Inesatte modalità di indicazione, contenuto, espressione e

presentazione della dichiarazione nutrizionale,

€ 2.000-16.000



CAPO IV – Informazioni volontarie, violazioni

‘Salvo che il fatto costituisca reato’, la scorrettezza di notizie fornite a titolo

volontario su informazioni generalmente previste come obbligatorie è punita con

le stesse sanzioni di cui ai precedenti Capi II e III (articoli 5-15 del decreto).

Informazioni su base facoltativa in contrasto con i criteri generali di veridicità e

trasparenza possono a loro volta venire sanzionate con una somma da € 3.000 a

24.000.

La stessa pena potrà applicarsi, quando la Commissione europea avrà definito le

relative norme, per mancato rispetto delle attribuzioni ‘vegetariano’ e ‘vegano’

(articolo 16).



Adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) n. 1169/2011 e 

relative sanzioni 



(Diciture o marche che consentono di identificare la partita alla 
quale appartiene una derrata alimentare ai sensi della direttiva n. 

2011/91/UE del 13 dicembre 2011) 

prodotti alimentari non possono essere posti in vendita qualora non riportino

l'indicazione del lotto di appartenenza.

esso figura in ogni caso in modo da essere facilmente visibile, chiaramente

leggibile ed indelebile ed è preceduto dalla lettera «L», salvo nel caso in cui sia

riportato in modo da essere distinto dalle altre indicazioni di etichettatura.

.

Per i prodotti alimentari non preimballati l'indicazione del lotto figura

sull'imballaggio o sul recipiente o, in mancanza, sui relativi documenti commerciali

di vendita.



(Distributori automatici) 

nel caso di distribuzione di alimenti non preimballati messi in

vendita tramite distributori automatici o locali commerciali

automatizzati, devono essere riportate sui distributori e per

ciascun prodotto le indicazioni: Denominazione dell alimento,

elenco ingredienti, nonché il nome o la ragione sociale o il

marchio depositato e la sede dell'impresa responsabile della

gestione dell'impianto.



Vendita di prodotti non preimballati (sfusi) 

I prodotti alimentari offerti in vendita al consumatore finale o alle

collettività senza preimballaggio, i prodotti imballati sui luoghi

di vendita su richiesta del consumatore, i prodotti preimballati ai

fini della vendita diretta, devono essere muniti di apposito

cartello applicato ai recipienti che li contengono oppure di

altro sistema equivalente, anche digitale, facilmente accessibile

e riconoscibile, presente nei comparti in cui sono esposti.



a) la denominazione dell’alimento;

b) l'elenco degli ingredienti

c) le modalità di conservazione per i prodotti alimentari

rapidamente deperibili, ove necessario;

d) la data di scadenza per le paste fresche e le paste fresche con

ripieno di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9

febbraio 2001, n. 187;

e) il titolo alcolometrico volumico effettivo per le bevande con

contenuto alcolico superiore a 1,2% in volume;

f) la percentuale di glassatura, considerata tara, per i prodotti

congelati glassati;

g) la designazione «decongelato» di cui all’Allegato VI, punto 2

del regolamento, fatti salvi i casi di deroga previsti.



Per i prodotti della gelateria, della pasticceria, della panetteria, della

pasta fresca e della gastronomia, ivi comprese le preparazioni

alimentari, l'elenco degli ingredienti può essere riportato su un

unico e apposito cartello tenuto ben in vista oppure, per singoli

prodotti, su apposito registro o altro sistema equivalente, anche

digitale, da tenere bene in vista, a disposizione dell'acquirente, in

prossimità dei banchi di esposizione dei prodotti stessi



Le acque idonee al consumo umano non preconfezionate,

somministrate nelle collettività ed in altri esercizi pubblici, devono

riportare, ove trattate, la specifica denominazione di vendita “acqua

potabile trattata” o “acqua potabile trattata e gassata” se è stata

addizionata di anidride carbonica.



In caso di alimenti non preimballati ovvero non considerati unità di vendita,

serviti dalle collettività, del regolamento, è obbligatoria l’indicazione delle sostanze

o prodotti di cui all’allegato II del medesimo regolamento. Tale indicazione deve

essere fornita, in modo che sia riconducibile a ciascun alimento, prima che lo stesso

venga servito al consumatore finale dalle collettività e deve essere apposta su menù

o registro o apposito cartello o altro sistema equivalente, anche digitale, da

tenere bene in vista.

In caso di utilizzo di sistemi digitali, le informazioni fornite dovranno risultare

anche da una documentazione scritta e facilmente reperibile sia per l’autorità

competente sia per il consumatore finale.



(Prodotti non destinati al consumatore) 

I prodotti alimentari destinati all'industria, agli utilizzatori commerciali intermedi

ed agli artigiani per i loro usi professionali ovvero per essere sottoposti ad ulteriori

lavorazioni nonché i semilavorati non destinati al consumatore devono riportare :

Denominazione dell’alimento- categoria alimenti- quantità nettacon le medesime

modalità e deroghe previste per i prodotti preimballati, il nome o la ragione sociale

o ilmarchio depositato e l’indirizzo dell’operatore alimentare, nonché l’indicazione

del lotto di appartenenza, di cui all’articolo 17, quando obbligatoria.

Le indicazioni di cui al comma 1 possono essere riportate sull'imballaggio o sul

recipiente o sulla confezione o su una etichetta appostavi o sui documenti

commerciali, anche in modalità telematica, purché agli stessi riferiti.















Il Decreto Legislativo 7 febbraio 2017, n. 27 recante "Disciplina

sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n.

1924/2006 relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui

prodotti alimentari"

INDICAZIONI NUTRIZIONALI e SULLA 

SALUTE  

Ai fini dell'applicazione del presente decreto le Ai fini dell'applicazione del presente decreto le Ai fini dell'applicazione del presente decreto le Ai fini dell'applicazione del presente decreto le autorita'autorita'autorita'autorita' competenti competenti competenti competenti 
sono il Ministero della salute, le Regioni, le Province Autonome di sono il Ministero della salute, le Regioni, le Province Autonome di sono il Ministero della salute, le Regioni, le Province Autonome di sono il Ministero della salute, le Regioni, le Province Autonome di 
Trento  e Bolzano e Trento  e Bolzano e Trento  e Bolzano e Trento  e Bolzano e le aziende sanitarie locali le aziende sanitarie locali le aziende sanitarie locali le aziende sanitarie locali secondo agli ambiti di secondo agli ambiti di secondo agli ambiti di secondo agli ambiti di 
rispettiva competenza. rispettiva competenza. rispettiva competenza. rispettiva competenza. 

Ex Autorità Competente 



Il decreto legislativo 07/02/2017 n 27 (G.U. 17/03/2017) recante "Disciplina

sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n.

1924/2006 relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti

alimentari“

Sottrae competenza all’Antitrust per attribuirla in via esclusiva

all’Amministrazione Sanitaria (A C Locale ) ASL SIAN

Il Decreto è entrato  in vigore dal 01 aprile 2017.



Le indicazioni nutrizionali e salutistiche relative ai prodotti alimentari, in oltre

dieci anni di applicazione delle regole europee, sono state oggetto di sorveglianza

in Italia da parte dell’Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato

(AGCM), il cosiddetto Antitrust.

E’ bene evidenziare che il D.Lgs. 27 del 07/02/17 riporta sanzioni non solo per le

violazioni sull’etichetta tal quale ma anche nella presentazione e nella

pubblicità degli alimenti.

Il testo non fa un distinguo tra piccole e grandi aziende, se non ponendo un limite

minimo e massimo della sanzione (da … a….) che generalmente viene

commisurato all’entità della violazione più che alle dimensioni dell’azienda.



Art. 1 

(Campo di applicazione) 

1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 20 dicembre 2006 relativo alle indicazioni

nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari, di seguito

denominato “regolamento”, fatto salvo quanto previsto dal decreto

legislativo 2 agosto 2007, n. 145 e dal decreto legislativo 6 settembre 2005,

n. 206 ,relativamente alle attribuzioni dell’Autorità garante della

concorrenza e del mercato.

Il decreto legislativo 07/02/2017 n 27 (G.U. 17/03/2017) recante "Disciplina

sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n.

1924/2006 relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti

alimentari"



Pubblicità

La materia è attualmente regolamentata dal Decreto Legislativo 6 settembre

2005, n. 206 “Codice del Consumo” (artt. 19-27).

La pubblicità è inoltre regolamentata da altri provvedimenti legislativi di

carattere settoriale nel settore alimentare:

- D.Lgvo 109/1992 s.m.i Superato dal REGOLAMENTO (UE) N. 1169/2011

art. 7 “Pratiche leali d’informazione” ;

- REGOLAMENTO (CE) N. 1924/2006 relativo alle indicazioni nutrizionali

e sulla salute fornite sui prodotti alimentari



Decreto Legislativo 2 agosto 2007, n. 145 - Pubblicità ingannevole

DEFINIZIONI:

a) pubblicità: qualsiasi forma di messaggio che é diffuso, in

qualsiasi modo, nell'esercizio di un'attività commerciale,

industriale, artigianale o professionale allo scopo di promuovere il

trasferimento di beni mobili o immobili, la prestazione di opere o di

servizi oppure la costituzione o il trasferimento di diritti ed obblighi

su di essi;



b) pubblicità ingannevole: qualsiasi pubblicità che in qualunque

modo, compresa la sua presentazione é idonea ad indurre in

errore le persone fisiche o giuridiche alle quali é rivolta o che

essa raggiunge e che, a causa del suo carattere ingannevole, possa

pregiudicare il loro comportamento economico ovvero che, per

questo motivo, sia idonea a ledere un concorrente

d) pubblicità comparativa: qualsiasi pubblicità che

identifica in modo esplicito o implicito un concorrente o

beni o servizi offerti da un concorrente;



VALUTAZIONE

Per la valutazione dell’ingannevolezza della  pubblicità 

bisogna fare 

a) alle caratteristiche dei beni o dei servizi, quali la loro

disponibilità, la natura, l'esecuzione, la composizione, il

metodo e la data di fabbricazione o della prestazione,

l'idoneità allo scopo, gli usi, la quantità, la descrizione,

l'origine geografica o commerciale, o i risultati che si

possono ottenere con il loro uso, o i risultati e le

caratteristiche fondamentali di prove o controlli effettuati

sui beni o sui servizi;



b) al prezzo o al modo in cui questo é calcolato ed alle

condizioni alle quali i beni o i servizi sono forniti;

c) alla categoria, alle qualifiche e ai diritti

dell'operatore pubblicitario, quali l'identità, il

patrimonio, le capacità, i diritti di proprietà

intellettuale e industriale, ogni altro diritto su beni

immateriali relativi all'impresa ed i premi o

riconoscimenti.







Violazione dei requisiti generali 

Reg. N. 1924/2006 

Art. 3 Le indicazioni nutrizionali e sulla salute possono essere impiegate

nell'etichettatura, nella presentazione e nella pubblicità dei prodotti

alimentari immessi sul mercato comunitario solo se conformi alle

disposizioni del presente regolamento.



b) dare adito a dubbi sulla sicurezza e/o sull'adeguatezza nutrizionale di

altri alimenti;

c) incoraggiare o tollerare il consumo eccessivo di un elemento;

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del

pagamento di una somma da euro 3.000 a euro 30.000, se

l’indicazione è sulla salute (forma ridotta 6000,00)

Da euro 2.000 a euro 20.000, se l’indicazione è nutrizionale

(forma ridotta 4000,00)



Articolo 4 Condizioni per l'uso delle indicazioni nutrizionali e sulla salute

Oppone un’indicazione nutrizionale o sulla salute sulle confezioni di
bevande contenenti più dell'1,2 % in volume di alcol

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una

somma da euro 5.000 a euro 20.000, se l’indicazione è sulla salute (forma

ridotta 6666,00)

Da euro 3.000 a euro 10.000, se l’indicazione è nutrizionale,

(forma ridotta 3333,00)

Fatta eccezione per le indicazioni riguardanti un basso tenore alcolico o la

riduzione nel contenuto alcolico oppure la riduzione nel contenuto energetico.



l’operatore del settore alimentare che, nell’apporre in etichetta,
nella presentazione e nella pubblicità degli alimenti, l’indicazione
nutrizionale o sulla salute non la riferisce, in violazione dell’articolo
5, paragrafo 3, del regolamento:

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una

somma da euro 2.000 a euro 10.000 (forma ridotta 3333,0)

Le indicazioni nutrizionali e sulla salute si riferiscono agli alimenti pronti per 

essere consumati secondo le istruzioni del fabbricante.



L’operatore del settore alimentare che, in violazione dell’articolo 6,
paragrafo 3, del regolamento, non ottempera alla richiesta
dell’Autorità competente ai sensi dell’articolo 2 del presente
decreto, di fornire tutti gli elementi ed i dati pertinenti
comprovanti il rispetto del regolamento entro il termine di trenta
giorni, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 6.000.

>(forma ridotta 2000,00)



Salvo che il fatto costituisca reato, fatta eccezione per la

pubblicità generica, l’operatore del settore alimentare

che non fornisce l’etichettatura nutrizionale, di cui

all’articolo 7 del regolamento, degli alimenti sui quali è

formulata un’indicazione nutrizionale o sulla salute è

soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del

pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 16.000.

(Forma ridotta 4000,00)



Capo III 

Violazione degli obblighi specifici in materia di indicazioni nutrizionali 

Art. 8 L’ operatore del settore alimentare che, in violazione dell’articolo 8 del

regolamento, utilizza in etichetta, nella presentazione e nella pubblicità degli

alimenti, indicazioni nutrizionali non incluse nell’allegato del regolamento

medesimo o le impiega senza rispettare le condizioni applicabili che corredano

tale elenco

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una

somma da euro 3.000 a euro 12.000 (forma ridotta 4000,00)



Art. 9 L’operatore del settore alimentare che impiega in etichetta, nella

presentazione e nella pubblicità, indicazioni nutrizionali comparative in

violazione delle condizioni stabilite dall’articolo 9 del regolamento

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una

somma da euro 3.000 a euro 12.000 (forma ridotta 4000,00)



Capo IV 

Violazione degli obblighi specifici in materia di indicazioni sulla salute 

L’operatore del settore alimentare che impiega in etichetta,

nella presentazione e nella pubblicità, indicazioni sulla salute

non incluse negli elenchi delle indicazioni autorizzate di cui agli

articoli 13 e 14 del regolamento è soggetto alla sanzione

amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da

euro 6.000 a euro 24.000 (forma ridotta 8000,00)



L’operatore del settore alimentare che impiega in etichetta, nella

presentazione e nella pubblicità, indicazioni sulla salute

autorizzate di cui agli articoli 13 e 14 del regolamento senza

rispettare le condizioni applicabili che corredano tali elenchi

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del

pagamento di una somma da euro 3.000 a euro 12.000

(forma ridotta 4000,00)



L’operatore del settore alimentare che impiega indicazioni sulla salute senza

comprendere nell’etichettatura o, in mancanza, nella presentazione e nella

pubblicità, le informazioni prescritte dal paragrafo 2 dell’articolo 10

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una

somma da euro 5.000 a euro 20.000, se l’indicazione è sulla salute (forma

ridotta 6666,00)



viola le disposizioni del paragrafo 2 dell’articolo 14 del regolamento.

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una

somma da euro 5.000 a euro 20.000, se l’indicazione è sulla salute (forma

ridotta 6666,00)



L’operatore del settore alimentare che in etichetta, nella presentazione e nella

pubblicità degli alimenti viola l’articolo 10, paragrafo 3, del regolamento

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una

somma da euro 5.000 a euro 10.000. (forma ridotta 3333,00)



Art 11 L’operatore del settore alimentare che impiega in etichetta, nella

presentazione e nella pubblicità degli alimenti, le indicazioni sulla salute

individuate all’articolo 12 del regolamento,.

E’ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una

somma da euro 5.000 a euro 40.000 (forma ridotta 10.000)



Disposizioni generali 







"San Carlo", "Amica Chips", "Ica

Foods" e "Pata" secondo l'Antitrust 

davano ai consumatori "informazioni 

scorrette" sulle confezioni dei prodotti, 

con "vanti di artigianalità" non 

corrispondenti al vero







Niente più proprietà digestive. Dalla 

pubblicità del dessert Grand Soleil di 

Ferrero, quello con Antonella Clerici, 

è sparita la frase: “delizia il palato, 

favorisce la digestione”.



Sull’etichetta del vino non si può scrivere

che è “digeribile” (nel senso di “facile da

digerire”). Lo dice l’avvocato generale

presso la Corte di Giustizia. L’approccio

del legislatore europeo nei confronti delle

bevande alcoliche è duro, come si è visto

anche nel regolamento “Claims”, che vieta

di associare benefici salutistici al loro

consumo, a prescindere dalla fondatezza

scientifica. Il concetto viene quindi

ribadito, negando anche la possibilità di

citare la digeribilità nel caso di un vino a

basso tenore di acidità.

Sentenza del 6 settembre 2012



Lo spot dello yogurt Danaos con 

Stefania Sandrelli è ingannevole.

Antitrust censura…



L’Antitrust li giudica ingannevoli e 

punisce Danone con una multa di 

180mila euro.



Barilla non potrà più mandare in onda lo spot dei 

Flauti dove la bambina dice al suo amichetto che 

preferisce questa merendina “perchè è sana”.



Modalità operative…

PG 12 DSP 000 CU _Procedura dipartimentale per la gestione delle attività di 

controllo ufficiale

PG 12 DSP 000 CU Ed 1 Rev 1

PG 13 DSP 000 PCSA Procedura generale per la gestione di provvedimenti 

coattivi in materia di sicurezza alimentare

PG 13 DSP 000 PCSA Ed 1 Rev 0

PG 14 DSP 000_AG_Gestione atti di polizia giudiziaria

Procedura generale del DSP per la Gestione degli atti di Polizia Giudiziaria e 

Comunicazioni all’Autorità Giudiziaria Ed 1 Rev 0

PG 15 DSP_000_SA_Procedura generale per la gestione di 

accertamento, contestazione e notifica di illeciti amministrativi

PG 15 DSP.000_SA Ed 1 Rev 0



Controllo Ufficiale



Sequestro amministrativo…



Modalità operative D.P.R. 29 luglio 1982, n. 571 



Distruzione… sequestro 

amministrativo…. Art 13 L 689/81



Grazie dell’attenzione


